
 
EXTERNI ONLINE aderisce al C.U.N.-NETWORK. Le idee e le opinioni qui espresse non rappresentano 
però la posizione ufficiale del Centro Ufologico Nazionale. 

 --------------------------------------------------------------------------------------------------- 

                                         Nr. 19 del 18 luglio 2022   
 

EDITORIALE  
Quando una notizia è troppo grande per poterla nasconderla, allora 
tanto vale ignorarla o ridicolizzarla. E’ quanto accaduto lo scorso 
15 giugno allorquando si è diffusa la notizia che F.A.S.T. ,il più 
grande radiotelescopio del mondo, aveva captato 3 segnali radio 
“candidati extraterrestri”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La notizia è stata giudicata infondata da Dan Werthimer, uno dei 
massimi esponenti del S.E.T.I. passivo (è tra gli ideatori del famoso 
progetto SETI@home) che propende per l’ipotesi dell’ “interferenza 
radio” ,mentre altri commentatori italiani hanno parlato di una vera 
e propria “boiata informativa”. Non avendo noi le necessarie 
competenze scientifiche e non disponendo delle registrazioni di tali 
presunti segnali radio extraterrestri, ci asterremo dal replicare a 
questi commentatori sotto il profilo tecnico-scientifico. Come 
rivista del movimento extraterrestrialista ci permetteremo invece 
di evidenziare due o tre questioni molto importanti connesse a questa 
notizia, per mettere i lettori in grado di giudicare la vicenda. 
 
 

BUONA LETTURA  
 
 

 



EXTRATERRESTRIALISMO 
 
La notizia è cominciata a circolare in Occidente verso la metà di 
giugno : il radiotelescopio (fisso) cinese F.A.S.T., che ha 
surclassato il fatiscente Radiotelescopio americano di Arecibo in 
quanto a dimensioni e prestazioni, avrebbe captato ben 3 segnali di 
possibile origine extraterrestre (due in una sessione del 2019 ed 
un terzo durante una sessione del 2022). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
A diffondere la notizia è stato il prof.Zhang Tongjie, a capo del 
Dipartimento di Astronomia dell’Università di Pechino e direttore 
delle attività del radiotelescopio FAST.Il prof. Zhang Tongjie,54  
anni, si occupa anche – a titolo personale – di ricerca S.E.T.I. di 
cui si è appassionato durante un viaggio di studi all’Università 
californiana di Berkeley (USA),dove era attivo il programma 
SETI@home gestito da Dan Werthimer. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DAN WERTHIMER,RICERCATORE DEL SETI@HOME 
 
 

 
 
 
 



 
Dan Werthimer è un noto divulgatore scientifico del S.E.T.I.,è stato 
consulente di numerosi documentari scientifici ed è anche stato 
sentito dal Parlamento USA nel 2014,durante una serie di audizioni 
del Scienze,Space & Techonologies Committee della Camera dei 
Rappresentanti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

D.WERTHIMER DURANTE L’AUDIZIONE 
AL PARLAMENTO USA NEL 2014 

 
Il grande pubblico però lo conosce soprattutto per l’invenzione del 
SETI@home,il salvaschermo per computer che permetteva di partecipare 
alla caccia agli alieni dal divano di casa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per molti anni il programma SETI@home ha consentito a milioni di 
utenti internet di scaricare sul proprio computer o tablet un 
simpatico salvaschermo che in realtà sfruttava i tempi morti del 
computer per elaborare i segnali radio provenienti dal 
radiotelescopio di Arecibo ed inviarli all’ Università di Berkeley 
per le valutazioni del caso.Lanciato il 17 maggio 1999 ed aggiornato 
il 21 giugno 2005 ,il servizio è rimasto attivo fino al 31 marzo 
2020 allorquando (in piena pandemia CoVid-19) il progetto è stato 
“ibernato”,ufficialmente per la necessità di concentrarsi 
sull’analisi dei dati già ricevuti,piuttosto che accumularne altri.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
LA SCHERMATA  DEL SETI@HOME CLASSICO 

 



 
Sebbene nel corso di oltre 20 anni d’attività siano stati rilevati 
oltre 1400 segnali “candidati”,l’unico grande risultato di rilievo 
del programma SETI@home è stata la scoperta, nel 2003, del segnale 
radio “candidato” SHGb02+14a  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CORRIERE DELLA SERA 3 settembre 2004 
 

 
 

Dopo di che è successo che Dan Werthimer, nel 2015, è entrato a far 
parte della BREAKTHROUGH INITIATIVES dei miliardari Yuri Milner e 
Mark Zukenberg ( il fondatore di Facebook) in qualità di consulente 
del programma “ Breakthrough Listen” (“Ascolto rivoluzionario”), 
B.L.,un progetto da 100 milioni di dollari in 10 anni.B.L. nel 2016 
ha stipulato una convenzione con il radiotelescopio FAST per 
acquistare un certo numero di ore di osservazione dello spazio. 
https://arxiv.org/pdf/1907.05519.pdf  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Il problema che si è adesso venuto a creare è che Yuri Milner è nato 
in Russia e che il FAST si trova in Cina,due Stati che attualmente 
non sono in buoni rapporti con l’Amministrazione USA del Presidente 
Biden per cui è necessario non fare troppa pubblicità alla scoperta 
di questi segnali radio da parte dei cinesi e magari coprire il 
tutto (vedi : politica del silenzio), in attesa di tempi migliori. 
 

In relazione ai rapporti di collaborazione tra il B.L. e il 
radiotelescopio FAST, il prof. Andrea Aparo Von Flue sul blog de IL 
FATTO QUOTIDIANO ha utilizzato alcune dichiarazioni Dan Werthimer 
per affermare che ci troveremmo di fronte ad una “boiata 
informativa”. 
 

https://arxiv.org/pdf/1907.05519.pdf


 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
https://www.ilfattoquotidiano.it/2022/06/19/segnali-radio-da-una-civilta-aliena-cosi-si-prepara-una-boiata-informativa/6631761/ 

 

 
Il fisico italiano fa sua la tesi secondo la quale i segnali radio 
captati dai cinesi sarebbero semplici ““Radio Frequency 
Interference”(R.F.I.)”,ovvero  banali interferenze radio ed a suo 
supporto cita proprio Dan Werthimer,già responsabile del 
SETI@home,secondo il quale “I segnali che abbiamo raccolto fino a 
ora sono tutti interferenze radio, non sono extraterrestri. Sono 
tutti terrestri” .In altre parole il fisico italiano sospetta che 
si tratti di una bufala cinese e pone anche seri dubbi sulle capacità 
e sulle competenze del prof. Zhang Tongjie del quale – a suo dire – 
non vi sarebbe traccia sul web e così pure del suo “Centro S.E.T.I.”  
presso l’Università di Pechino. 
 
In realtà il prof. Zhang Tongjie (anzi : Tong-Jie) fa parte della 
Divisione J (Galassie e Cosmologia) dell’Unione Astronomica 
Internazionale (I.A.U),proprio quella organizzazione che nel 1970 
durante il suo XIV Congresso di Brighton (UK) enunciò il principio 
della “politica del silenzio” in materia di segnali radio 
extraterrestri. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.ilfattoquotidiano.it/2022/06/19/segnali-radio-da-una-civilta-aliena-cosi-si-prepara-una-boiata-informativa/6631761/


 

Per quanto riguarda il “Centro SETI” di Pechino,è risaputo che 
l’unica struttura amministrativa esistente del S.E.T.I. è quella del 
S.E.T.I. INSTITUTE a Mountain View,ad una settantina di chilometri 
da San Francisco,California (USA).Tutti gli altri “Centri S.E.T.I.” 
non hanno una sede fisica ma sono delle semplici associazioni fra 
radioastronomi.Dal curriculum vitae fornito dallo stesso Aparo Von 
Flue ridulta comunque che il fisico italiano è stato espulso dalla 
Cina e costretto a tornare in Italia per mancato rinnovo del visto. 
 

 
 
 
 
 

Fatta questa doverosa serie di precisazioni,veniamo alla questione 
principale : il radiotelescopio cinese F.A.S.T. ha effettivamente 
rilevato dei segnali radio extraterrestri come affermato dal prof. 
Tong-Jie Zhang ??? Oppure il potentissimo “Occhio del cielo” è stato 
ingannato dall’interferenza radio di un forno a microonde come 
sostiene Dan Werthimer ?? Difficile stabilirlo, perché non abbiamo 
le competenze tecnico-scientifiche necessarie per esprimere un 
parere,però alcune considerazioni le possiamo fare…. 
 
Nel’ottobre del 2000 il professor Ivan Almar e la co-fondatrice del 
SETI INSTITUTE Jil Tarter pubblicarono uno studio scientifico 
riguardante un sistema di classificazione della rilevanza dei 
segnali radio extraterrestri captati dai radiotelescopi 
terrestri.Presentato ufficialmente al 51° Congresso 
dell’International Academy of Astronautic (IAA)  di Rio de 
Janeiro,dal 2003 il sistema di calcolo è disponibile online al 
seguente indirizzo :  
https://iaaseti.org/en/rio-scale-calculator/  
 
In base alla Scala di Rio (dal nome del luogo ove è stata 
ufficialmente presentata per la prima volta) un segnale radio 
proveniente dallo spazio può essere valutato (in base ai parametri 
stabiliti da Tarter e Almar) secondo una gradazione che va da zero 
(negativo) a 10 (straordinario). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://iaaseti.org/en/rio-scale-calculator/


Sebbene questo sistema di calcolo sia alquanto empirico (come lo è 
del resto la famosa equazione di Drake),la sua funzione pratica è 
quella di fungere da strumento di comunicazione di massa.Mentre le 
particolari caratteristiche di un segnale radio possono essere 
comprese soltanto dagli addetti ai lavori, in quanto richiedono 
particolari competenze tecnico-scientifiche,una scala da 0 a 10 
consente anche a chi non è in possesso di particolari competenze 
scientifiche di valutare l’importanza o meno di un segnale radio 
extraterrestre e di orientare di conseguenza le proprie decisioni 
in ordine al comportamento da tenere di fronte a questa notizia.E’ 
evidente infatti che un segnale radio extraterrestre valutato 1 
(insignificante) o 2 (bassa importanza)non desterebbe nessun allarme 
sociale. Al contrario,un segnale radio extraterrestre valutato 8 (di 
vasta portata)oppure 9 (eccezionale)potrebbe avere un effetto 
devastante,specie se venisse associato anche ad avvistamenti di 
Oggetti Volanti Non Identificati (OVNI). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ogni qual volta quindi che un segnale radio “anomalo” viene captato 
dai radiotelescopi sarebbe buona norma che il SETI INSTITUTE  l’ 
I.A.A.,l’UN-OOSA  o chi per esso indicassero anche il punteggio 
raggiunto dal segnale stesso in base alla Scala di Rio.Sarebbe un 
grande passo avanti nella trasparenza della gestione dei segnali 
extraterrestri. Da Guglielmo Marconi a Tong-Jie Zhang,ogni qual 
volta viene intercettato un segnale extraterrestre  la spiegazione 
più frequentemente adoperata è quella delle “interferenze radio” 
(R.F.I.)… Non possediamo le competenze tecniche per contestare 
queste interpretazioni ma non possiamo che restare perplessi di 
fronte a queste spiegazioni se pensiamo che lo stesso S.E.T.I. si 
vanta della sua capacità di captare i segnali inviati sulla Terra 
dalla sonda Voyager I,lanciata dalla NASA nel lontano 1977 . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IL TRACCIATO RADIO DELLA SONDA VOYAGER 



 
 
 

Il segnale sarebbe stato captato nel dicembre 2015 dal GBT,vale a 
dire dal Radiotelescopio di Green Bank ,in Virginia occidentale 
(USA).Si parla di un segnale radio della potenza di 20 watt (come 
la lampadina del frigorifero) inviato da una distanza di oltre 20 
miliardi di chilometri (1 giorno-luce dalla Terra).Gli esperti del 
S.E.T.I. sarebbero davvero riusciti ad individuare tale segnale in 
mezzo a tutti gli altri segnali provenienti dallo spazio e dalla 
Terra….Come hanno fatto ? Come possono essere certi che non si tratti 
dell’interferenza del forno a microonde del professor Drake ??? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                               PROF. FRANK DRAKE (SETI INSTITUTE) 
 

 
 
Evidentemente questo incredibile risultato è stato raggiunto perché 
in realtà i radioastronomi Sono comunque in grado di individuare e 
isolare un determinato segnale radio in mezzo a tutti gli altri.    
I potenziali segnali radio extraterrestri vengono infatti 
classificati dal S.E.T.I. in base a determinati requisiti: 
 

-SPECULATIVE (S) 
-UNVERIFIED  (U) 
-VERIFIED    (V) 
-CANDIDATE   (C) 
-DISCOVERY   (D) 

 
Escludendo i segnali radio presunti , non verificati o 
verificatisolo da una fonte e – ovviamente-  i segnali 
“Discovery”,cioè i segnali di acclarata natura aliena, negli anni 
il S.E.T.I. ha comunque collezionato una serie di segnali 
“candidates”.Oltre al già citato segnale “candidato” SHGb02+14a  nei 
server del SETI@home sono infatti conservati oltre 1400 altri 
segnali candidati di cui solo 25 segnali sono stati resi pubblici….. 
 

https://seticlassic.ssl.berkeley.edu/Candidates/index.html  

https://seticlassic.ssl.berkeley.edu/Candidates/index.html


 
 

Dopo che nel marzo 2020 il SETI@home è stato ibernato,l’unico altro 
modo per trovare dei dati scientifici relativi ai segnali radio 
“candidati” è quello di rivolgersi al BREAKTHROUGH LISTEN ,che nel 
suo sito web ufficiale contiene un Archivio online degli Open Data 
relativi ai segnali radio extraterrestri captati dai radiotelescopi 
convenzionati. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Peccato che in archivio vi siano solo i dati relativi ai 
radiotelescopi GBT (Green Bank),Parkes (Australia CSIRO) e APF 
(Automate Planet Finder dell’Università della California) mentre non 
sono ancora inseriti i dati provenienti da altri radiotelescopi 
convenzionati come l’italiano SRT (Sardinia radio Telescope) 
e,soprattutto,il F.A.S.T.  cinese…I dati poi non vengono inseriti 
in tempo reale ma solo dopo che è stata verificata la vera natura 
del segnale.Questo ovviamente è il punto fondamentale sul quale si 
deve battere: i segnali radio extraterrestri dovrebbero essere 
registrati (protocollati) in maniera autonoma da un’Autorità 
indipendente (esempio l’UN-OOSA ,l'ufficio delle Nazioni Unite per 
gli affari dello spazio extra-atmosferico) e poi messi a 
disposizione di tutti gli utenti interessati(istituzioni 
scientifiche,radioamatori ma anche gruppi privati di studio sugli 
UFO).Non è assolutamente tollerabile che un pugno di oligarchi, che 
costituisce  appena il 10% della popolazione mondiale, da solo 
detenga più ricchezze del restante 90% della popolazione mondiale e 
debba anche diventare “proprietario” dei segnali radio provenienti 
dallo spazio. La Convenzione ONU del 1967 sui principi che governano 
le attività degli Stati in materia di esplorazione ed utilizzazione 
dello spazio extra-atmosferico compresa la Luna e gli altri corpi 
celesti (c.d. Outer Space Treaty ) vieta agli Stati aderenti di 
estendere la propria sovranità ai corpi celesti raggiunti da sonde 
o veicoli spaziali. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
In altre parole,gli USA non possono – ad esempio -  rivendicare il 
possesso della Luna soltanto per il fatto di essere sbarcati sulla 
Luna con le missioni Apollo.Per il Movimento Extraterrestrialista 
l’Outer Space Treaty andrebbe integrato estendendo tale divieto a 
tutte le emissioni radio provenienti dai corpi celesti individuati 
con le strumentazioni ottiche od elettroniche degli Stati 
aderenti.Questo per evitare che in futuro qualche Fondo 
d’Investimento privato possa appropriarsi delle informazioni 
contenute in eventuali segnali radio provenienti da altre civiltà 
extraterrestri. 
 
Queste problematiche riguardanti il rapporto tra  un certo 
turbocapitalismo e la ricerca aerospaziale non sono certo una 
novità.Fin dagli anni ’90 l’ufologo marxista argentino Dante 
Minazzoli (1918-1996) nel suo libro (pubblicato anche in Italia nel 
1989)  “Perché gli Extraterrestri non prendono contatto 
pubblicamente ?” aveva chiarito che “ il fenomeno U.F.O. è un 
problema eminentemente politico” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Bene lo sanno anche quei gruppi politici come gli ufologi radicali 
Men In Red (M.I.R.) che il 4 aprile 1998 nel corso del VI Simposio 
Mondiale sugli OVNI tenutosi nella Repubblica di San Marino 
irruppero nella sala conferenze al grido di “U.F.O. AL POPOLO !”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

M.I.R. AL VI SIMPOSIO DI SAN MARINO 1998 
 
 
 
 

Propugnando il “contattismo autonomo” (ovvero la ricerca di contatto 
con gli alieni senza il controllo del Governo o delle 
multinazionali),gli ufologi radicali sostenevano l’ 
“esoplanetarismo”,ovvero la ricerca di un contatto con gli 
extraterrestri previo cambiamento dei rapporti sociali e di 
produzione.Secondo i M.I.R. il contatto con gli extraterrestri non 
sarebbe stato possibile finchè i terrestri si fossero ancora 
presentati ancora divisi tra sfruttati e sfruttatori. 
 
 
 

 
 

LA “BIBBIA” DELL’ UFOLOGIA RADICALE 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
Gli ufologi radicali però non sono veramente interessati al contatto 
con gli extraterrestri:come scrivevano in un famoso articolo 
pubblicato sul quotidiano comunista L’UNITA’ del 1999 : “”così, 
forse, qualche intelligenza extraterrestre potrà prendere in seria 
considerazione l'ipotesi di un contatto giudicandoci culturalmente 
pronti ad un evento così traumatico. Se poi invece questo contatto 
non avverrà affatto, avremo comunque migliorato le nostre condizioni 
di esistenza sul pianeta””. Per gli ufologi radicali quindi il 
contatto con gli extraterrestri è solo un effetto collaterale,una 
conseguenza di un cambiamento che deve prima intervenire nella 
nostra società. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per il Movimento Extraterrestrialista invece i cambiamenti sociali  
sono frutto delle normali trasformazioni socio-politico-economiche, 
che sono senza dubbio un obbiettivo auspicabile ma che non devono 
essere anteposte alla ricerca pura di un contatto con altre civiltà 
extrarerrestri.La corsa allo spazio dopo la sua fase pionieristica 
(culminata con la missione Apollo 11) e la sua fase di 
normalizzazione (con la realizzazione della Stazione Orbitante 
Internazionale I.S.S.) sta adesso andando verso una terza fase di 
“privatizzazione” a vantaggio delle grandi corporations del settore 
aerospaziale.Se pure è vero che il settore aerospaziale necessita 
di grandi risorse economiche e di enormi investimenti finanziari,non 
di meno riteniamo che la funzione di indirizzo e di controllo dei 
risultati debba rimanere in mano pubblica, per consentire a tutti i 
cittadini del mondo di esprimere la propria volontà in caso di presa 
di contatto con un’altra civiltà extraterrestre.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



UFOLOGIA 
 
 

E’in edicola il numero 109 (luglio 2022) della rivista UFO MAGAZINE 
INTERNATIONAL ,in collaborazione con il Centro Ufologico Nazionale 
diretto da Roberto Pinotti (Presidente CUN e ICER). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Questo mese la cover-story è dedicata al nostro intervento circa le 
possibili  conseguenze di un  contatto con altre civiltà aliene. La 
rivista è distribuita nelle migliori edicole od acquistabile online 
: https://edicolablack.altervista.org/prodotto/2022/ufo-international-magazine-n-109/  
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